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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

avere diritto di reclamare perii primo la parola, avendo 
io fatto pel primo la proposta. 

BERTA NI. Domando la parola. 
PRESIDENTI. Sempre sull'ordine della discussione? 
BERIAM. Sì. 
Voci a sinistra. Parli! parli! 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTANI. Io non ho mossa nè intendo muovere una 

interpellanza al Ministero, per cui il tema d'interpel-
lanza resta intatto per l'onorevole collega Bonfadini. 

Ripeto alla Camera che non ho da dire che poche 
parole, ed occuparla per due soli minuti! 

Ieri nel... 
BONF&BINI. Domando la parola. (Rumori) 
Vocia sinistra. Ha la parola l'onorevole Bertani. 
PRESIDENTE. Perdonino, prima bisogna sciogliere la 

questione. 
BONFADINI. Qui c'è evidentemente un equivoco. L'o-

norevole Bertani vuol dire solamente due parole sopra 
un argomento sul quale io ho presentata una inter-
pellanza; io dichiaro che ne dirò una e mezza (Si 
ride), ma ritengo pure di avere il diritto di parlare pel 
primo su questo argomento, sul quale forse tanto io 
quanto l'onorefole Bertani possiamo essere d'accordo. 

Pregherei quindi l'onorevole presidente di consul-
tare la Camera. (Mormorio prolungato a sinistra) 

PEISIDENTE.' Dunque debbo consultare la Camera. 
Coloro che credono debba avere la precedenza... 

(Rumori a sinistra — Parecchi deputati domandano 
di parlare) 

LAZZARO. Domando la parola per un richiamo al re-
golamento. 

Mi pare sia consuetudine che, quando il presidente 
ha data la parola ad un deputato, non possa toglier-
gliela... (Rumori a destra) 

PEISIDENTE. Perdoni, onorevole-Lazzaro... 
LAZZARO. L'onorevole presidente ha dato la parola 

al deputato Bertani... 
A destra. Non l'ha data ! 
A sinistra. Sì! 
PRESIDENTE. Perdoni, onorevole Lazzaro. Io ho 

detto : se non c'è opposizione per parte di alcuno, io 
darò la parola all'onorevole Bertani. L'onorevole Ber-
tani aveva appena cominciato a parlare quando sorse 
opposizione ; dunque la questione sulla precedenza non 
era ancora terminata. Io perciò, non avendo ancora 
dato la parola sul merito a nessuno, debbo ora, 
sulla questione di precedenza, consultare la Camera. 
« BERTANI. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Su che cosa? 
BIMANI. Sulla differenza esistente tra la proposta 

dell'onorevole Bonfadini e la mia, Questa non ha bi-
sogno di passare per mezzo a quelle formalità che il 
regolamento prescrive per le interpellanze. 

PRESIDENTI Perdoni ; gli onorevoli. Bonfadini. e Chec-
cheteìli hanno chi -sto di fare una interrogazione, la 

quale non ha l'aspetto d'una vera interpellanza, nello 
stesso modo che ha fatto l'onorevole Bertani (Rumori 
a sinistra), il quale annunziò di voler dire qualche 
parola sui fatti di Roma, che sono pure il soggetto 
della interrogazione degli onorevoli Bonfadini e Chec-
chetelli. Dunque l'argomento mi pare identico, ed io 
persisto a credere di dover consultare la Camera, onde 
sapere chi dei due debba prima prendere la parola. 

CURTI. Credo di dover osservare al signor presidente 
che è pure stata da me prodotta una domanda d'inter-
pellanza sull'argomento stesso per cui la produssero gli 
onorevoli Bonfadini e Checchetelli. Ora, siccome qui 
si tratta di lasciar parlare soltanto per pochi minuti 
l'onorevole Bertani, penso che gli onorevoli Bonfadini 
e Chgcchetelli potrebbero anch'essi accedere a questa 
domanda, come faccio io, cui spetterebbe di fare l'in-
terpellanza egualmente che a loro, avendo fatta la mia 
proposta nel tempo stesso. (Mormorio a destra) 

PRESIDENTE. Nel conflitto delle opinioni che si sono 
manifestate, io non posso a meno di consultare la Ca-
mera. 

Quelli che credono che si debba dare la precedenza 
all'onorevole Bertani, sono pregati di alzarsi. 

(Segue Valzata.) 
Coloro che credono doversi accordare la precedenza 

all'onorevole Bonfadini, sono pregati dì alzarsi. (Ru-
mori) 

CURTI. Domando la parola per una mozione d'ordine. 
PRESIDENTE. Si sta votando. 
L4ZZAR0. Ma questo è un invertire la votazione. (Ru-

mori in vario senso) 
(La Camera delibera di dare la parola all'Onorevole 

Bonfadini.) (Rumori a sinistra) 
CLETI. Ma no ! Domando la parola per una mozione 

d'ordine. 
PRESIDENTE. Perdoni, onorevole Curti, la questione 

era in sostanza se dovesse darsi la parola piuttosto 
all'onorevole Bertani che all'onorevole Bonfadini. 

Voci a sinistra. No ! no ! (Rumori) 
PRESIDENTI. Dunque era indifferente il fare la con-

troprova domandando se si doveva dare la precedenza 
all'onorevole Bonfadini piuttosto che all'onorevole Ber-
tani. La cosa torna alio stesso. 

ARA e LAZZI li 0. Domando la parola per un richiamo 
al regolamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ara. 
ARI. Secondo l'antico regolamento ancora attual-

mente in vigore, perchè i deputati possano fare inter-
pellanze è necessario dichiararle, e i ministri debbono 
dire se accettano o no l'interpellanza. Noi non ab-
biamo sentito nè il presidente del Consiglio nè altri 
ministri che abbian fatta alcuna dichiarazione. Si è 
fatta bensì una distinzione dall'onorevole presidente 
della Camera tra interpellanza ed interrogazione ; ma 
noterò all'onorevole signor presidente che nell'antico 
regolamento non c'è questa distinzione che io non posso 


